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La STiuu'àra napofUSa avèv&Vgì̂  ì?re^ ì i l 

Cagliari, e trattolo a Napou, luroao traasttr malfattori e ladri. 

.vita e beni pér^ |̂a; libertà /d'Italia, sonò up-

accilf^^fmlono perfino tacciati di inHl, per-̂  
' "- '^ ^ • . , • ' • . ' " ' • - i " ' • • ' . T " • • ' • 

che primi a fuggire lasciando, nel pericolo 
quelU che .ciecamente U s«guono»ètd,ìchi|^ 

ceri biella Vicaria^ capitano, equipag­
gi'©fjraàSe^gerì. 

ÌSf«ì esteri 'ci separarono" dégH altri, e ci 
chiùsero ^fV^carcere"'dei preti. Nìéòterà pòi 
ffi^^messo in una cameretta sòtò, malamente 
curato de^le sue ferite, e @J(i venne proibito 

' dcevore ^n s^ldoAi^casa ^è. |nch"é"'d|^i^cn--" 
véV#;aUa sua fainiglia.̂ ^̂ ^̂  " 5̂̂  

^ ò i avevamo ii pemèss© S^ciiivére, ^m^ 
nòli ci 'davano ni carta,'H;% Wllmaio-' è'non 
possedevamo un centesimo, essendo stati spo-
«lìati *di'ogni aveLnostro. Solo un marengo 
sfuggi alrocokio ladro degli urbani; e fu^^ato 
aV'cusioctfc lìrtagglore per il caniVio- Questi lo 
consegnò al 'Brocùratore tgeneralej e non lo si 
riebbe più, seppure m tanto pane, conside­
rando che 'ci sì pft^va il j i l ^ ^ g l valore di 
tre Kràte^l stornai e SI languiva^dl^me. , ; ^ 

5Bi settVa«sero aU'avidità degli urbani anche 
Ì^MP**^ *̂ ! *^^^*^^^B " giacchetta di; tela 
.iSti|i%iìÌTÀpparonó1iî  prezzo i prigfeieri 
pohtici napoletani, che trovammo nel carcere, 

in questo carcerÉrdèj preti ci'tennero, pier 
•Circa due imesi fe poi tì trasportarono inuna 
camera piccoUssltóft, u^lta, ; aJMpedalej^Um| 

ra ̂  sensfa ̂ tttrya^gjttjorà •: 
ai'tMsomo'a pa^ssseggìiva itfî ^ 
talum dv ?malattiè^^nmgiose, ^ Poscia c i ^ F » 
scortarono aUeTontànèlieVb Tribunale: car-
cèt̂ ét %óttei'ran'eOf^lài;lù^é vi eatra dà una sola^ 
fìriesWf^e da un .piccolo cMile, duiraltezza "* 
di t |&^ràcc ia ; ;««H^ còiM^^:dtì:ùn'passo 
quadrato.̂ ijl?;^ suolò' erâ  fftÌfo*f§'^©§raride 
umidità,'le pareti eruiio rigate ffaaua^per lo 
stesso raatiyoì tutte sporche e m questo luogo 
ci si trovava ogni quailtà d'insetti la. latrina 
traboccava: il stfolòidél "corjtilo-éifa lastricato 

Ma quésto infame atto d '̂accusà venne smeni-, 
tito dà tutte lo parti con. prove mémttabili. 

la priì^lÙogo/i^cam lasciarono la lor vita f̂ 
aLuosto della carneficina, ed,uno gravemente, 
ferito-sì trova nel carcere: gU altri loro co |^ 
pagai esteri o son morti, trucidati sul; )uogo, 
e tutti cbi^'più chi Itftib feriti, è deVnumero ., 
di ventisei che partirono; .sedici-sono pngio--: 
nieri e gli altri mortì.. 

Vi iè^ltó^prova che il capò, ordiiìò a, quelli 
che ci seguirono dì esser ubbidienti.M^eravi 
la pena di morte per, coloro v qual&véssei'^. 
trasgi^editi 1 suoi ordini, e primo ^w-tutti mi, 
or^lini,. e r F i - i l W^^ubare; - - . E dìffattiegìì. 
fece fucilare Kustìlfto BuccL relegato, perchè 
iVeva rubato, è'Jntti essendo domandati so-
prie questa fucilazione nei loro prillai,interro-
"Ŝ ô̂ »» ̂ Ì^MS|#^tit»aÌi l ì in)ató̂ ^ pub-
b i i ^ ^ ' i i ^ m ^ 

d*;a{ìOUsa che pesano sul barone Salyotti è: sul 

Ma è beri appuntp/per questo che non. 10 
l^iè>/yoÌuto sentire. In ciò non^^àffolle smen­
tire ì' avv. I)ortli, che, appena cinque giorni 
fm, diceva nel; Parlamento, ,di Vienna^,|||^^a 
Tr̂ ĉ lJf, pei ; prigioi>ìeri poUtì'àiJinon la giustì­
zia., si vuole, ;ma la, coudanna: 

* Atfehe il Polesine riproduce IJÌ • 
ed.òccd i l giudizio del bravo nostro (mi 

j ' 

.giorni indietro confessato che il ciaratttìc^^^ii 
detto foglio si àpparteiiWva;̂ |tìV Cb^dò ;je%H-

:flS6ie?:â  Lijmfìtìterro|atQf^^^ 
;mi" dito di-tton'SOv^mirVene ?•» .: - ' ' - 't^-tì^' 

^IbMlimorìJo'a tale dodiandà rispose':'«Vi^ 
sostengo sig. Beniamino Spiritò- éie^'gipévi, 
:indietro siete vet}^g,da twe per-èffi^feèasi©,; 
ima non,;vi ho :<fiito,ihè< pòtéVó' dire che il 
; foglio, c^be^: t i^^asi— era dì ca i 'a t t^^!^ 
jCohdòj.OiChe- contenesse un interrogalmadv^ 
;Nìcotere. » -... • •/: '-'" •••• ,'i ^ • • ^'^ i.̂ ' " ' 
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4vv, ^spirito, ha protestato contro'la-Wéri- 11. 
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testarono altamente, ed invece di essere a,; 
stro carico, parlarono in nostro favore, idi, ,̂ 
a l t e r i ) e coî , ĵ iò if«tettdo c l ^ dissero la 

1 ^ - - 1 1 1 

(^otto questo titolo troviamo nel Bacete, 
j5fKo« '̂lina lettera degli egregi avvocati .fiarlo 
lEivarorii e Alessandro Marin ai signori ,imnir-
:S%'di-krazia e^'è^stizia e degli estefi^^ift'. 
Kwa,;0'i"'^'ùi6tro di grazia e giustizia m | 
•yl^Mià^Slà'quale'parlano véramente dì un 
caso eijiorme nei fasti giudiziari ridono di que^^ 

e consigUano a direi àncora ,.£idessp,,, 
(i^$triaca colla stessa inflessiòirì̂ e ali 

• . , • - • ' • • • - • • • . ' •• ' • - • - f i 

vocèreéìlO stesso senso ìntimojecon oui dicevi* 
t il y , • ' . ' j . - •//•-• ' '• 

"va^ fe dicesl guts^isia furcà. •'' ' ., .'^ 
Noi ripubblichiamo nel Polesine la lettera. 

<légU amici nostri facendo voti^feh'e ^l'à' lóro 
Vooetrovi.uni'^ècò;?n0ne alte sfere,e che^Hrietr̂ è' 
. ' ^ l ' i ' ' - - - ' j . . • e . ' - - r - L , . - - ! - -

T istanza loro cessi revidenté'^sfrèéio'cillà |iu^ 
' i h - ' I ~ 

-ni.': 5tita datagli. 
r ;Poìi aeguitaiiujec îrémpòHiridiatî o e precisa-^ 
{mente nello^sdòrso mese dinovembreflrpi'e-' 
sentarortp ii^^questa^mia casa duo indWìdiii ' 
&;me s c o n ^ ^ ^ ^ ^ ^ H presoro^à-parl^lilf''' 
del ;.f^tto:,^^^pri e 'del "^ìirbcyso: relativo, 
| |li?i^.4punziami: da parte-eitóll^l^ 
di chi si fossero presentati. « i r t ^ ^ ' -

Jo.rispÓsiMlìe generali, e siccome mi^fi^ 
WieserO di una,publicazione su Qualche ffiòr-
naie mtprno air avvedimento,.nspòSi:^ ad essi ' 

^ h e volevo,ps-ima: consuÌtarinycpn^.niÌorfiglio.^ 
"M\ accorsi chótali individui agivano néÌI?Sf̂ ^ 
teresse della Gazzetta d'Italia. 

'^.M^S^'^^^^^^'^^'^' un/sofo- d^i 
dv^igftpti: accen,natì, iJ.Aquale fili d 

- iPflntìittéremo à ; » , g l i e r e ^ tó^ " " ^ " ^ - — . . . . . . • .• 
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edv^ifiiudÌ5:i della stSrBtìa itàliana,^ siòiiri 
che éésa concorde a^p^ggérà- presèo pM? 
toGca.la csÉlisa delia patria noji solò, :nia,^ 
'Tv4^lSfe''^Ì2t ̂ '^'' ^ ^ I - - -̂  ' !• - -'' • • ' • - ' L ' • • ' ' • • • • I. ' 

qtrelia pure della: giustizia ,e, deUa;^,j!. 
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'^^f :'- ' : - i \ ^ ì-m^ 
ài piètra ed in fiéndio^ e quando piòveà l'acqua 
entrava nel carcere. Hormìvasi su poca pafflia-̂  
E vi SI stette circa uà mese. 

L 'Arena di Verona, ripubblicarido dal^ 
nostro giornale; la lèttera che gli avvocati. 
Tivatroni e Martì,' dii-esserifci' ministro^ di 
grazia e g i ^ i | | ^ ^ u e | p i e g l i esten 
in Roma, F a ^ ^ p a g n a ,coiya, ,s^guenti 
saggi© parole : 

-I • 

E n b 
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^mmm%i 12/ • • :: 
Wle ore 10 45 entra il Tribunale. ViiKl^ 
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Upa mattina jpòr tempo, circft oUo giorni 
4opo ia canuta deU%,eommÌ8sionS 'cbe aveva 
ordinati 1 paghoni,*^emie il procumtore ger 
neràle, giudici, uffìzia'li ed altrie éòmandarono 
4i trasportarci in un altro carcere, ove siamo 
tutt'ora, esso è fearcere pe^ le donne; it;ÌTOrO 
^, bMfe,-'gr|||e e ^ ^ | ^ | g ^ : ; e . . q i w ^ M l a 
mattina' arrivò l'equipaggio del .flaglmi'i ê ^ 

tóWieroTOtìarì,'edi due nostri^'^^ 

: « Questi Ietterà iiiclU(le\u4 atto di cpr 
sia e di giustizia dei.sigttòri Tivaroni e 
ria, atto del quàlé^^ tutti i pàtHottii trentini 
^ non' due soli— sàraMò loro grati, come 
ne lo/saraUho i molti cittadini del Regno, 

l ^ ; conosco no; gli egregi Jprbf Seraani^ ba-
• rbrte Saivotiii';Jù'i5àròer|ati sotto futili pre'testì,, 

sollevato un nuovo incidente dalla difesa per-
che non ŝ ^no letti gr interrogatori dei testi­
moni jìi Salerno ^ e tóancano della firma. 
: Wtribuùale delibera siano, ritenute valide 

| | « ^ ; in. udienza l^efMJsiàioni^tó tPlnio-: 
^nìi'di' Nàpoli; e che siano respinte e fatte 
regolarizzare quelle dei testimoni di Salerno. 

'Ccij'cojsmo, cahcelUere, incòminGÌaìa lettura 
' delire;!deposiziobi dei testimeni di Napoli, ' 

Petrmèlli della Gattina, ha deportò che ' 
,?g}i:^éfc^ u r ^ i s w i p ' battibecco cbl Mc^ 
^*»roho^.^fi«surtèMnò.' ; '-''"^^^ :. - :: 

rovato'^nei documenti che ri­

sa 
- - i l 

sendo imkòpibile il sonno sìaraoyiO,bbligati di 
passeg|ffiì^^^^ar:rÌscaldWr;^ •,; ^^ : ' ]; . 

possiamo scrivere.'; _.'•' /./ 'M^s-,--^ . / 
Il giorno venticinque di gennaio i858 venne 

il procurator« generale ad avvertirci che il'*' 

e 

Nulla ha 
guardano Vafifare di Sapri che recasse onta 
sii ì^ìcotera, aùzi averne trovate.di molti.lu-

• ' • ' • • • • • • • ^ • • • • • • - • - - - ^ . ' ^ W f y - r 

Msssm*© per averli; | ^ ^ ^ . | ^ ^ ^ ) L ifa(;cmj7fitone, 
non perchè ci fossero stati portati; indicati; 
spediti da Salvotti e Serafini oda altri chic-
chessia. Questo formalmente dichiariamo. 

1 Ir 

cijimètìLÉi dsìn'tiò t̂̂ -àl Nicotera fossero stati da 
me rinvenuti, dico francamente che ne avrei-
profittato pefchè l'animo mio era a lui avr 

-> versissimo'per il trattamento datomi negli 
! archivi dì polizia. 

Po^fiBÈ-^ Non so cóitìé'^'^da chi pochi 
giorni indietro, mi sî jiiftttribuiVa d aver sup-

M^ a che, servirà la, .d|p|parazione nostra? 
ventinove dello'stesso mese jj^. apr|rebb îl̂ ^^^^ nulla, presso tij|gO||Epo dove la 
publto discussione riguar^jb alla nostra cauiéàf^^^litStizìa, in naateria poUticà̂ ŝè, diveniitti un j postb che il signor barone Nlcotera aveva 

^ 1 ' | ' \ - - I - i ' j < l ' c - _ i ^ i ^ S t i S t i B w ^ IL I •> ^^ ì 1 _ i -_Ì"rFiti.-r B-i r i U _ l _ - T - ' - | > ' ' 

Quando fummo chiamati per l*esame ab-

non m t e n d e v o . : ^ » t è ì ^ ^ | ^ p f ^ ^ ì o n o -• 
e mi ; fQSse,.risp t̂̂ ihiàtà iâ  péna di a n d ^ ^ ^ 
Firenze; per tesÉimOnev̂  -: v 

Bosteriorintnte vennero in^mià casa, altr 
.due; o tre v ^ l t ^ ^ ^ p a accompagnato- Ora 
^atsignor Francesco Spirito, p^a dal " ^ % ^ 
Beniagiino , Spirito • e. nella • certezza^sempi^' 

l^i^ssere indioatp^quftl testimoniò ho costa ri-, 
demente, manifestate le còse che ora ho ^ ? - -

poste alla Giustizia sen^nulla altro da ag-^ 
\ giungervi. )>" .:-, ,-, :JJÌ. *?u .̂'̂  ••̂ .; '-•'•• -•'•'':.'^r-^-^-
m^..WrefoT, cp^sppndente •; dei^efijn^s.e- dfef:' 
^^/)a%,^^*?^ • b^ l ìàss^i^P^ 
; lg^^(Ì,lia;.^^stiflfcàtO:;;^:che 'tìvtìva '.mof^'•'iSfe^' 
^ M m diplomatiche ed era informato dì tutto ^ 
m i r ^ f m e n t e . •--• •• -• • •'• ^ - . : • > • ; ! • : • •..••= ^:--^ 

f ^--' - ' ", - ' l ' i 

^ Bico^c|e la-condotta del ,Nicoter*a; in proi. 
90|so, tó. piena d i s a g g i o , V:^iaiidùcia.;Non 
bò îmai, saputo 4ìyrivelazìoni, né può-|ii*estài-Vi 
fede ora, gmcchè all'epoca dèi pròtessttoi^ '̂iiè 

^sarebbe s^t).informato.-- ' '': ^*im^:' ^m^^••'•:. 
Bàlia presidente dellâ ^̂ ^̂ ran ; ^ j t e Crimi^ 

naie di Salerno aU'epoqa dal procem ha de-
! P^ete' P^®^̂ *ÌBÎ *î g"0 derNic£Jt^|*à-^'durante-
il^p)cesso,;^i feiimp^ ,coi-aègioso e persino-
prfìvocan%;:ÌSré^3rvnìtVrivelazìone è stata fatta^ 
;cla;lui,/,•_-, •'-,' -'.- .. /r^^^mi'^\n•'•''•'r^y 

Invitai Niootera a gridare : - ^ Viva i l ì ^ : ^ ; 
dopo p ̂ u t a la grazia* nia egli' rion lo voi lo • 
f^||^,^nzi iasìg^Ò- vi?(a^ compà-^ ^ 
S^i^di i ^ ^ ^ l ^ p è p p i ^ o r o perchè sarebbe -
stata'urtCTIassezza, \ •''^'} •• •:• •• ..'-.•... 

rande impressione hanno fatto lo deposi-
iiohi delPa^g^::.ella-di^sa^'-no^ è / ^ a s t a . 
sgomentata. Ì*are che4|4;I*elosini e quàlcbé' 
altro ,si ritireranno dalla difésa ora che hanno 

•v 

•T' 

•^Ì7* 

••H 

biàmò scaHo a nostro difensore Vavv. Diesso 
Tajani, e la polizia pensò bene di precettarlo ' 
É di escluderlo dalla^Jill^jji Salerno, fino a 
nuovo avviso, e questo tluvò più^di dMe mesi 
e n>eS!EOî ,̂lo nchiamaronp otto^iornl prima 
della apertura della discussione, e non gli fu 
permesso di parlarci che sole due volte, e p^r 
non più d'un squarto d'ora, presenti i, custodì. 

Pa un mese prima dei dibattimenti oonob-, 
Illesi l'infame atto di accusa, nsl^^nale si cerca' 
gettare nel fango il nost^gj^^partito, e fap cOr 
Jioscère che quegU uomini, che sacrifìcaiio 

* • 

omo affatto vano; ove per ùWinnocuo so- i indicati dei nomi, 
netto sì tengono carcerati róesi e mesi degteli^ Cercai allora nelle mie..carte, informai e 
sciagurati padri di famiglia; ove .agli stessi 
Ser|J |p:è Salvotti slfa^cplpi:^ grave^|rechè 
di ayer composto ^liéi: soii^étti, di aver tra­
dotto in buoni versi italiani quel poemetto 
slavo ihtìtolato/La giovane schiava^ cm ^ìh 
ebbimo occasione di citare. Incredibile, mi\ 

' " I . ' I 

pur troppo vero. 
ì\ Bacchigl}on^ Ka trovato chius*;̂  tutte le 

porte alle .qxillf^ battuto ' porph^ bene si 
sapesse la verità., Eppure lui, Ini solo poteva 
deporre a Trento la vei'itiV sovra uno dei capi 

trovai il foglio ehe^f ;̂ presento che mi seni-
bròyesser di carattere del, signor Òo*ndò, ma 
non lo posso accertare, perchè è trascorso' 
molto tempo. Esso però non è di ca.nittere 
degli impiegati ch'Io tenevo al mio uffibio nel 
tempo del pvoc||^^di Sapri. 
*li^ avvoc?lto Spirito nel sentire il dicìhiaranta 
esporre di,non sovvenirsi'se il carattere del 
foglio da luì presentato appartenesse al Condò, 
ha esclamato e Vich'esto al testimonio me^ 
desimo : «'Come ! mi avete signor Pacifico, 

^ visto, che sono,, non irf%n dibattimentè;-ma 
*iin una vera congiura polìtica. \ 

^-

\'-

l ì i t t l l e l i a ^ t u n e 

' 12 dicerabret 
Domenica la città commemorò altri morti, 

e per la iniziativa della Società del Progresso 
e per i suoi larghi — troppo larghi inviti — 
il concorso delle rappi^esentanze cittadine fu 
veramente straordinario. . 

Non ci ricordiamo altre occasioni in cui 

• ^ L . ' •"•r 
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Quelita fami glie piatì 

Teli dì lutto, I r a p p ^ l M t a n t i d # c o p p n e , * 
concaplivi dette orrende fesse dtflantorva, ^l^ 
cunì deUa falange di Marsala, i, volontari é | 
tiitte le patrie lotte, dei mutilati delquaraU"-
tettò, il popolo, tu lP t t ì lP^co tòponeva 'ùn 
grandioso insieme, degno del canto di un gran 
poeta civile, degno d^essere ricordato per .anni 
e anni nel cuore dei veneziani. 

^ a r e - p ^ i pitf profbiittì "llìl 'anima la 
tristezza e chiaiWare^pj^usoUe^ì^.e je:. 
3'aggi U31 gè va no le funeW'ftiéVodie delle ba^dè 
ci,yili e militari concesse air uopo,dàlia gén-

Jt iÉàa delie, due pertinenti autorità. • ' 

W Aéì^ veneziani.^ . i i 
M « Maglio icente iinpeK^onii^'i 

niftmimiter^upmgressjsta » fu ncordató àm 
Augna )̂lè 

f^àgoròsb e sincerò batt imani: ; -m ^}k" 

i 'JVi|gf̂ «sto proposito^ rii3,0rdo pm sopra? 
aver detto che gl'inviti furono troppo lar-^' 

1* 

chi freque|^tata, ae i%h 
^1 ab i t a t e non afeSi9ognaya*l>er 
tJì»povd;iCam)n)napied!, 

J : c h l | c h e f l n s A ? n t | | p o . jton-fit 'a _ 
io laissfiftilela qiaiii (tóllé altra vf 

I 
necessanat To-im Quando il Baccìv^ff,one ^^, 

dà^l wna dimoséraziòne ;iSa;cà.,des30 à chiamare il 
glie iMishe^l popolo a raccolta; sìirannj|i siroi uomini che 

iTi ai porrant»©, a c^p^p; in | | ^ roc^^a^quanto 
l̂ èii eonsta. ci pare iii d iec i •anni^ t lver datd^ 

p ^ 

tol 
enitX) servire r 

ntel 

wmti 
olate d» Porto, alle quali non si orodette 
ur per sóĵ no di^poriurvi mfì'ialQh e mi 

* . * 

* 

deila Cosijtuztonale ci sieno dei liberali?.... 1 poi che ci sia o non ci sia ragione di farlo. 

dènzà; • q^a'tìdo, ricostruendo àVmuyo il ponte, sìpro-
Inneheràì di cóbsesùenza li'^Biscesa, che coM 

î  Come e, troppo rapida e breve offre pencoli 
ha un Bembo il quale oggi appunto è Simar: i 

teoré'perché vì furono le forche di Belfiore^! 
Hcred' ella 

r 

>;^fi ^ray^mq àty>troi^un|i^rmattoUca chiesa;^} 
erava,mo.,n^ljtempio, di una*religioue.che non'' 
^ll^sce Ja s^ntitàiideglì affetti;ìcbpatria;che^ 
condanna gli eroi .nostri, che ci toglie la pa-^ 

quando- vogliamo parlare di un maledetto 
stij;aii)|fo gpver^Qi^phe. eli opprimeva da lungo^ 

i^^ guand^o, colà i mesti volti dei patrioti ita,-
li^^ij eliminavano riverenti gli sguardi soprà^ 
Hijft?^4?*^^ '̂̂ '̂ '̂  *̂ ^̂  coprivano le care ceneri 

Èchi aantametìtfe mori, io vidi ragunati nel 
o^^l^ozzo^ cej^l^icampionì • clericj»li Stìtìe 

cui tiinide bocche errava un sorrìsó^:di épre^^^ 
2i3,fAike jyidi un scialbo,,e/dinoccòlato prete 
faj;eV4î i segni e gesti indecenti còme sé la;* 
«llgsa ; ; ^ ^ | f t a t t o de* nostri :&3se più ohe? 
contaminata. ..MV'̂ '̂ :: H^n^tì^-^ / •:.'"•^^i••\ - '•: 

.l^e^campartEy!^ 
ziayauoJn quel momento la mistica presetìzs^^f 

r^phi(ìi:^9st;rpv^^s^àta:ueli tempio in- pelle 
ed. ossa, JUgraude ijepubbUGano: avremmó^vé^' 
dt̂ ^p >j;5^noyapi que* tratti di corda--(^^fèlu^ 
n9fìi^jgp,ariniè a certi birboni^ WercàtEitìti dì̂ s 
•Oerusalqmin.ev:v- '•':'-''' ̂ '̂••''̂ ••-

mo vivad 
. che questo dovere, pur ci sia? oh î  
10, e s 'èra un' dovere era.queUo so-

a non di^prezzasi'si. Voy^iisi adunque quanto 
accorti e previdenti sieno nello spendere pa-

iSti'o-itctlica in^ogriiisfréorreriza àhe 
h 

; lamente4^ sĉ gĵ f̂essare in ogni tìrfbdo r 4 w - i 

tasse quanto gli Italiani fecero eròicarrientei 
per la loro pàtria.'; ; 

( Ma queste io spero sì farà altra volta, cioS "'punto, né poco; egli sa, e non,^ffia,^d anelia 
quando nelle risoluzioni del' cèmitato diret­

dovrebbero aver a cuore il bètie vero del loro 
a su ciò il sindaco non e entra n 

I 

• l - ' . 

i s ln a non parteciparvi. 
^ 

!1 

•• - - ^ / * s 

ese. 

itivo della Società dei T̂ j'Ogfĵ ésso ci sai^^m 
f̂Vettfî ^̂ ê  pijl|̂ ĵ ij[?e55i(?n '̂ Sottolineo Ja . piir0la 
riflessione", perchè ora ricordo che il;prefetto 
men fu invitato min imamente m questa, grande 
e sollenne circostanza. ,̂ , 

questa valla .nulia sapeva rtsuardo alla siste* 
maziohe della strjida m discorso. I suoi amici, 
non lo mettono che troppo tardi .alla eono-
sceu'/a delle opere che hanno deliberato dì-, 

^É§mmiH v^ j.mm-. • • ^-mir^f^A^^ -
C OSI: la^via Borgo Grande, che rappresenta 

;si ptto dire, ir commercio, ha un marcii^piedi 
;che quando pioyé si è costretti,-camminare 
sui ciottoli per meglio ripararsi daìl acqua; 

^Uel tratto che dal Portico — ove si fanno 

sufficienti proyè^.dv4SftpeRjQner alte^ é rispet-
late .le nostr&iMtm^. . ^ . . 

Ma noi disapproviamo francamente di nuova 
la progettata dimostrazione, p j ^ h è ìnutìlat®^. 
pericolosa, 

I moderati epilettici dicano che questo 
qesuitismo, ma ciò no-n ci scompone. ^ 

;Disappi;^^iamo j9.̂ ,Q'mostrazi0;n,ej.ed mvitia* 
mo glfamiot uos 

• W , - i " " • ^ " 

\.KoÌ la dimostrazione vosUamo farla alle 
urne —' e, prima'Sft.'OcC^jrre in un regolare 
:Mm^^^Ì^^^°^^^~'^ ^-^^ legalità vsìfî ^ 
tolto Ogni pericolo, di esagerazioni e di dì-
sordini, t f, ;• 

Ali ^W'>^'- •'^'fh--m 

Allora il Giornale a% 
amici alla testa .della dimostrazione leaalo — 
•perchè essi disapprovano conie la PWtcb W 

ai modellati dì gridat*e, contro la tirannìa delle 
mpUiti|dini*-^^^^^^^ j ^ ^̂̂^̂  

Ecco la nostra proposta ^^ Un Comizmpo-p^^^'t 
, * ^ / ^ j r f » ! J l J ^ * ^ ^ t ^ ^ ? ^ o ^ ^ ' e " e "< l̂le vie. 

Ij'f) c«M*ra«l€ÌSKs«9iì5 «lai 

aaova vedrà i nostri 

li 
'i 

U - , , 

«òli . / -r- Il fiiornaln <fi Padova, .ùVmWò' de 
Signor Piccoli, SI fâ  mand<\rtì ,4,%,.Kpma,, nn.s 

affato Ercole nonwentro nel tempio catto^ 

H J ' 

^ -: 

^•? i 
^ * . • • - - . 1 - " 

- ^ + - ^ . \v. 
^ • • ^ ' 

aìmtttt 'mvo di un òammmapiedu Quantunque 
'̂ niolti negozianti ne Io roclamassero e BI IOS-
j ' i f ' ? ' ^ *V* . .A? _ 1 " • _ i - - - _ ? ! _ _ i . _ 1 1 » _ 

^ •" , V 

^pfs 
j ^ 

••^ r"'-
9 S 

' ^ •V •^^-'-^n 

A T I : . 7 L ' '^ ' ^ ì -̂  

. ) 

p ^ ^ p : e g U o cosi;, quando, fra .quelle •mura;: 
nTOalZate, dalla pietà ' e cQMervate daU'erroréil 
îct̂  Vjpci degli yoMui virtuosi non possono li-
beraróente èsp?^ndersi,:gli: è sottò'la vòlt&'déi-
cij^!^pR|ié;bisogna raccogliere le qiiete moUî t̂  
•^^^"•^^"vassetate.di verità e di giustizia.-''^'v> 

ri ,^H; iioi* .^,;un^ tirata politica quella cheìi?ì 
|xî \p̂ c,£;ioi,,(Ji fare,,ma vna esposizione' di faitiirj 
^"iù/;^ mepo^ridicoli^-wV/ J..;.v. ^̂ '̂;•' * :̂̂ :̂--:;"' 
f. Pochi giorni sono il s i n d a ^ ^ Legnag©) 

m ò S i f l i ai afgre avuto il malgusto —senza:! 
sapere cKe si facessero '^ di scrivere^u tor ! pere 

muri 

- ! . | - ' ^.t?.. 

^ % ' 

E solo ci'èd'amarissimo dolore il pensare 
ch^ queli^i/e^ÌT^ate reliquie riposiuo^dtìyèla/^: 
ni e & di tutti non può.convenevolmerite#li-
* ; • • • " ' , ' • • " I ' - i • • ^ . y , % « t i . . • . • • • , • . - , ' . • : tarle; dove se un giorno la patria fosse di-; 
• • ' ' • • • " ^ , • . . I • \ - r T 

Stratta, da .grandi,pericoli, eh? sa dovè'e'cbme 

Morte at sindaco. 
I È biasimévole cosa, non lo neghiamo, il i0$ 
aere le.facciate delle case^ttrattat^^dinet^o 
b di rosso senza misericordia; ma siate ra-S?' 

. ; , - = ' • - • 1 . ; • • 

. 1 - » . . . • ' ' 

del 

corrispondenza iiicensatoria, ad.iiso p, copsumo 
^f)4ep5^t%,dei,i^cQii^o;;:ai;,i^^ 

Il b^on.giprn^U però ,srè;<lim$t?t^ dì. 
riferire i l , tenore della Htpbsta mlaiatCÌiQ 
ricevette Tonor., Piccoli, dal ministro Zanar-

L'onor. Piccoli domandava ni ministro di 
provvedere alla sistemazione del Bacchiffhone 
questione che noi a.bbiamo e tante volte trat-
tata e che interessa ,assai la^òittànó^lE^i! ,.-

Il miniftro fece forse,malyi^p alla;4ci)rìan'da 
4ell!onorevoÌe t Tut.t'attro : ,̂ 'onpr̂ ^ Zanavdelli 

J b s s e chiesto'^Òl^e sfp¥olungasse;^o«^dosi;^^| ^Ciir^'^S^J.^^?^^^^ 
.contribuire nella maggior parte 
MaMI Colombo non fii ascoltato ^ 
pé^Iè^fd dettò dàlVasaessore prepostò 
ivori •ptìbblièf c h e - ^ ' é ^ c É ^ 

; K mimo qui sì"fUnnoreéolament^^^'rA^iiìtÌ.ksuna^.^ 

bipali sulla pulizia stradale, sulla Vego] 
aeLraercato, sulla edilmaj.su tutto insomma 

tt uullà luW mai vposto^iitt:^^{M|E^f'e^ si V̂edé̂  
^tntto gi(ifì'lo come„,per 50 pasfat(^. gìttar ac-

qua immonda dalle nnestre, lordare ove me­
glio talenta, inaffiar fìonsui pergolati, man-
fene^re |,f\imi.no\i to delle case.,.che ne 1̂ 

^ 

ì-^; 

ì 

istori, dichiarava'cHe non,avrebbe votato nes-
*>1'=s^. 

sulla r e g o l a r f W é S l i f e ? ^ ^""f '"^Pl'^- % l f ^^W'^' 
non deve aver 

E perchè; si abbia, Ja^pi^OYapiiQvata della 
arcn'""- ""' 

rt-r-fi 

ÌX^feS' 

'^.Jjbandonare, allo - scaccino a l pósto òcCuliatc) 
dai pietosi patrioti, strinse ijjf cuore a motti,^ 
è indipendentep:iente dalle credenze reìisiÒsè 
alc^rii piĵ tl̂ U^rP^ ^ "vo.ce alta di deplorare là 
sc^tà^:|ÌÌ^iiiiel::SÌtP^.deye.:pad 
ì e r » à ^ e :ogni dolcevslmiìilènto' è' iriòrtìf^ar' 
stabile dimora degli avanzi preziosi di Zàrf^ 
heUi, Scarsellini e Canal/- ^--—^^'^^^ ^^"^ 

'È0 
'3m^^^-

f^M^-f-

-k-? 
j--' 

'^' 

/p?^. itinga, processione sfilò m^estosàmériée 
fino a l canipaylteS. Rocco;-e'le,.ì^ 
vano con alternuTvtcenda' delle'Hìestissiine e 
gravi meloaie. 

'•LE -̂ sos^fpi^fece di fronte- alla ^ e tassi ca 
s^y^^, 4 ^ J tp l^ l^ , e r s ^ i due l a r g h r g ^ ^ 
dini;^mpHlftl^o ;gU-oratori,.-ié^ ràiipresetita-nzè ' 
citt^^in^v i ;P%r^i#tiper^titiidei; Cànal,^ Zaifn -̂' 
beliì re_ Scarsellini, e alcuni compagni dì'mar-''' 
tirìcylf^ questi,eroi. 

Parlarono, 4.0on^'^'^^te>.u signor^' Ferrari,''^-
i;ii,e Gialli ;[:e;̂ .t£tnt' er#i»*il : silenzio^'reli-' 

hort t^u4teidj^^n<?n pensare,.!a,nulla. E poi 
puta il, caso, per un momentQ,. che cotestoro 
SI fossero, mossi proprio scientemente, coa< 
piena conoscenza.Ìelie.,lòro opere,,.ó doye sar: 
rebbero per ciq gli .^stremi cleVjreatQ.f Cestir,. 
tuiscf*Veramente un. reato„il,igridMe o :scrir 
vere pacificamente,, morte^.a questo,. viva,.a . 
quello? ,Si 0 mai sentito dire che pflr:simili 
sciocchezze SI ricorra, ai tribunali, onde avere,;, 
^ag»one^^e;dv,che^^,^o^^-a.,contro,,chi;?:,Pr^^ 

.che volessero.bevergU-àliSangue,come bestie 
crudeli^" ;^oh ci avrebbero preso, gran gusto,.; 
Crediarriio, specialmente,, ,in quella occasione. 

portiamo queste testuali parole pronunciate;., 
dal Piccoli agli eleMon: , , ; . . - .-..̂ lî f̂  ' 

« yi/?eM7io ^er ̂ ar(e ma qfy^^pp ^igliq--^^} 

abbrunano l.e facciate., e, port,ano,..alle viéinjeiM.,;^,,,-;^ -M-yi -^-^^^ -^ >^^ ,. j.hp.^^^. 
a M è i o m glolu .di fbmo,^mantp.ner^ le gron-.. |; -' ••mm^^.,^iMi:,*r^mm^:<..^^.^^^'^^ 

IL in cuiiLsanguQ del sindaqo^ra n^orbosa^ 

importanza a'ratti, che n.on, la maritano, fac-
Clamo da uomini seri, e primo a.dar o,il buon,; 

il signor s,mdaco per la..grazia,v,V; 

daie sulle case che versano l'acqua nel bel 
" " - . • ' . , „ • •:•. ' •••• '-• •• i i ^ m Q ^ ^ } i ^ .'•• . ^ ^ ' ^ ^ - s ' 

mezzo della via, e cose altre sconvenienti ed 
intiegne di u n p a e s e civile. Ji-ppure si va di­
cendo che i,poteri del sindacò nòli'giungono' 
^ no « ^ l i e r P ^ e r forza; tjve.^QCcoiTa. tu^i^, 
codesti sconcil;Eiì;;noi diremo: ceS3i;.una . 
volta questo continuo rimpasto di, uomini 
dello stesso colore,, cessi un Consiglio^ cKe^^e-

§» '5Ì^^r :R^c ' : ' j : ÌK,^°^^# ^^' cg^pi,,, dateci, 

sogni veri;de) paese^j,che,apbifino,•indipendenza 

com 

c-wen-'̂ era a ^renacre «ttt soiipormbilè la tassa: 
(adi Ricchezza mobilel) \^. Svi) del. Giornale 
df Pacova Anno XI:domenica 2y„.ott, 1876). 

- , E se.non.rmi di che rider, suoliV ;,, , , , . , 

ĵ Ik ministero, ideila piùbblipà.istrùzione ha di-
' r a ina t auna circolare cui è :0ggetto ih corso , 
^nornialé di ginnastica in, Torjnp; esssx avvisa J 
' che 

"1^!é 

di .Mingbetti,, 

^iòiiT'si''videro arbitrariamente;negareMliafflsT-' 
, sione degli avviai che raccomandavano il Facci» • 
nell'atrio municipale, che cosa fecero o dis-i 

Ieri ab-? 

peh«dutià^i0na % c a ; d e J^^l^ps^ra 
cont'mirera ad avere luogo nel corrente ^nno 

'scolastico 1876-77 restandone sempre affìd(ìta 
la aifezione e la'responsabilìtù al Presidente 

• del a-'Società medesinqa. ,, :., ,., ;; v̂ ., U--a 
Il'̂ G-òyé'rn'òv allò scopo di ottenére d̂ v questo 

y* 

1 h. ' ( -<• -

biamo 'riportato-il contò succinto delle De-'i 
feife che arriva aJSQl^i la .ure-

- ; ^ 

degli .egregi oratori.' 
Le bamblne,.,eJ bambini nepoti dei mar-

tiri^piangevano i n t a n ^ ^ i r o t o n ^ n t e e non 
.sì potevaiiofcòhtemplài'è'quei visetti inno'^ientl 
e tanto addolorati'''^ènza sentirsi sclltaTntare 
il cuore. A m§#^JcinovWl^urÌiftre d'intagli 
e un suo compagno singhiozzavano convulsi-
vamento: vidi U robusta i^iccia di jB.wìft iur 
tenerirsi d^^iiobìle commozione. , . \l, ,: 

il 

carlino. 
•̂  ; • J ' J i ^ . i - f 

* * 

X*'ing^gp>re Manzini che parlò SL, nome del-
VÀssociazipne del PFògresso'volle cogliere'la./ 
circostanza per ricacciare in gold di chi'l'u- I gerebbcj di sistemare; 

potuto ascoltare,,;ordinavà formalmente ad u'u 
cursore, che chiunque avesse affisso avvisi av 

5 " " • . ; • ; • ; - - ' , • • • ' * i ^ ' ' • • ' . ' ' ' ' • ' • • ' " • • • • ' • '" ' ' " ' • • ' • 

nome del Facci, fosse preso a calci 0*sc]naflìy 
ch^-'cgaa fecero,o disserr i progressisti. Lft:. 
s ^ c i a r o n o M ^ e m ^ ^ l passare questo,; sfogp, 
str:àbiliare del fegato.. . , , 
' Qui SI tannOvOperqcQstosissimOj poco vaurr^ 

tai(f]rtosG,, e a volte ingiuste. Si abboniscono 
. ^ r - ' "̂  j I i> 

strade, si rifanno ; a nuovo i eamminapiedì ,lài 
dove lo richiecle meno il bisogno,; o:jdov,9.^,j 
dovrà por mano a rifttì^i^^^iicora, la^ciaudp 
nelÌ*g|>;1;ìco/stft̂ ^̂ ^̂ ^ via principali che' più ur-

t Allora potremo'anche occuparci delle cen-
tinaia di mila lire speso nel Museo: altro og­
getto di secondaria importanza' iti Confrontò 

ìdell'acqua, del Cimitero del bagno, della mén^ 
- i - i " - ' •• • isaèiMiiii . • • . . - • . - • . > , - • • : • • • • , - t * 

(ficità ecc. 

•corso uh sussidio di lir(|^cinqpec,ftftt(^:^(|^,^; 

concorso per *iio^L fra ì, quali il concorreiHe I 
deVé fresentare: . • . , , . . , , , . . . - ' 

1° La fede di nascita uà CUI risulti che lî t 

fe 

'i Parli, parli, il biTon •Giornale diPaaoiJa-—-
parli cotì'tutto Comodo, occupato'com'è 0*̂ 21 
â  riportare gU onesti articoli della "Gas^eUct 

« # « « « ' ; , , " ' • • ' : • " . ' ; • . . . : ' 

.Ma si^jpÒrdi pure una''^cosà'il Giórni dì 
P a d o v a - '- " • ••̂ - ' '• •^•" ^' '"' ] ' 
: Quando il Bacchigìione disapprova la di-

mostrazione. che si vuol 'farb contro il;:.Co-
ròuueper la costruzióne delle Debite, quésta 
disapìifòvàziorie è chiara, esplicita, palese. 

Non siamo moderati noi per gettar il sasso 
e nasGondore il braccio. 

compiuti lO'aiini e non^trepjissati, 3^;^. ,^ 
O** ' T '*»f+ *:iof'.1 in n i ' nnn «nJT.t'n . nlmv» nn tiì v^a • cimo*-

^té^Wo, od altro titolo, equivalente; 
3^ L'attestato.di sana costituzione usica; 

r ? 
fl 

^, J i •• 

4** t-'attesttito di moralità. 
• Caè ^S&io'si «Bica «SE BSasà. —>, TosUau'io 

dal 3'e???»i) dì Venezia il,,seguente brano tii ;; 
una coTri|pondenza da, ;Pi^dQ^a,.^pguardo tu j 
discórso pt;oi:iunciato daììò Zaae!!^ in or^lW 
del conte Andrea Olttudella YiMaàrzere. 

«Lo Xanoila po3<3 in riìitìv,(|, i nierìti uicou-
trastabiti del suo amico defunto, senza Jiit-
tahzà, e ne giustificò le censurate mendi,' 
nella vita pubblica. L-oi^àtòre'-ki mostrò aii-

1 Cora poeta per alcune frasibrillariti e di forma 

| . 

1 

• ^ 

^utjWtl 1 



J. 1 

l*elogio a Padova p i - s e n n o politico airaq-
i« strato nello scorso .mese^pl^l^^ele^icin^rfeil 

runtfi à litìei^é liceali.^ 

gola re con,; 

yvu 
' -• " - • r ' -

. ^ . i l a ^ ^ eaitave n M ^ e : Era:' pe culto iH^moItt l u o g ^ ^ ^ onerom ai J 

fiRlio::ai-;8uo;padre. „•, •,;.._„. ' . . . .«M, "m^Vmm^'^',:. : . : f ^ ' , i , . • • « • « « • ^ 

stabilito !ji,"froìì;'ti3riî ir':oo,ia:ti5" 
.rmndfijiaiL%t*,i;i,yVÌ|^,prwphica,ft,punìr|; 

'i . ; :Qu: | ì?g|ov|t^g oggitli lina illu^ 

•5>peUo deUP^audiera tvicotoi-o posta nel, 

V i t t e È i I n & f r : : a ^ N ^ I ^ & form^^. 

' •-=?^^.l--|*- 'r 

dfé/'»afc,..'.^Sbltantòfe^^^ 
tiamo le convìir/ioai delrabàte Zahelln, e..». 

•••••• ''fi^i^-- . - • . . . . • • ' • • • 

facciamo punto. » 

polir WtìJi/JJ^a bolìa di g^jqne, che cresce,; 
^qi|^|,,^sf|iiflta, si^.pv(1as,|j,piagedei cpioH^ 
«ieli'iride' e '̂ppi svftnjsce, ecco l'idea^Ua^i^n-
dazione dì un;cltó. Era un^beiàognò, clriè a-
vi'èbbe soìp'Votuto effettuarsi se, comQ noi 

n 

I r 
€M-% •M 

E ' i l ' 
• ( > : • 

Â  i-.<. :ÌÌ 
-. l 
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trtifl.V'tinà seduta netó^^uaìe ai doveàno 
f a t a r e ìe basi di questo Gltó.àii/ehrióun^ 

'•• ipandsmomo, un baccanale,fórse eccitate dalla-
**^esenza di un* autorità, che ci avea, a, fare; 
. c t ó e r cày4^| i ;^ai l l^^^ir i^ sì. parlava,, si 
n^ l^V |̂feJt̂ id$v«, er p o i , - - vedi ; prodezze ^ 
aibunì belìi spiriti indegni non sóle» di ' :ésto 
studenti ma di esset". supposti perRone edu-

'-cate,:si miserò. lAlyja.Xrniversila a far tri-
•viali braTfa^^^aii xmpWre ìa via alle carrozze, 

-• a':malestftj'é;i"^passaafc^4.4^B^)^.\•;"•"• •̂";- , 
,. ^ M e n o ' m à l e ! c h ^ ; Ì ì ^ t ì t Ì sCfóòWo^'fìSi^è^^'•; 
cìtii di qiiePto fa^tB; *al6uni studònti anzi della ^ 

:'S|tiola di applicazione»Rpno, venuti da noi, 
'd]iliìaranctqi- respìngere ogni soUdarietà^con 
^ g|ité':ctiÌrj]oeo civile. ;.'-::y-^|ffe 

'^Pubblichiatno i loro homi: ,3 '.--^m 

l^Hncl^ii^slio- dol'T«ijEtir^ B f » o U y « i 

teatro di Brooklyn^ ànnUticiato dal .telegrafo, 
' s i sviluppò sul palco scenico qù;vsi al iermin©; 
/dello spettacolo, fiui erano presenti J e n 800^ 
• spettatori. ' ^ ^ ' '••̂ '̂̂ ••••' '•'• y é t ^ ^ w » " / • 

N;Medifì(?iolandò tutto in (ìamme 0 i50 per-
• sotié ddìi¥%allèri3 furono- àbtìrùòìiite; 'Ffa. i! 
;mo'rti, iV^cui uiim<ìi'o non è ancora ben con-
's ta ta to 'v i ! sono, due a t t o d ^ i r commercio è 
I sospeso, J^ribiiaaJi.spno,.chiusi, iaî ^ 
,centi;fài'^^t0atróvs»no>gi^niifce>diagente. Si con-

rtilantjì coifnunal!. 
Ùadenàizi critica le soverchie economie,in- , 

j iiiodotìe neU'ammfnisiriixìòne^oUa giustizia, 
' | |5r0 | iùdi2ievòir :a*0às^[ :':'^'^'^ 'v" ^ ^ 

' "Savrt pregÉ^to sf pmv^iiM' ad.?aseic|Wè ^ 
^ l sorte Ù m ^ t ó t i giuriti • all'éti^v^div^fe et 
= anni senza il diritto i>'pensìoner-^^ ; ; / | • 

fioìpró '.àìgf^mn travvsngan0 | |ringìu nzion è 
. £•ìrapqi^a^rice.4fl^g^JJl^;|^^i^ a B^ma èv 
J^vràjidièWza dal^Papa» 
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r | . ™ - j — - - J €-4\ 
3.^™ La Russia avrebbe fatto so-

> ùi^^' 
•:wé^0j& Ièri per teì(?grafo la fabbriiStfi^Wé 
di oKaetti miUtari,affidata in:prOporziomèorir 
lossiili: ^ «da w à panginìì. .̂  

: .yMô r̂ojifli, accenna a^j^arecchi.difetti " e i i ^ A f ^ |s;^*iiaìfl^; <leM ;̂COrréVfci:ì-;h^^^^ 
^(ftpr |ént(y;gjùdiz|ai^ft | fa;: istanza-peV Firenze ^à iede ìe t tu ra^^e l l a deposizióne^ 
alano corvetti. j M t t l i ••. ';:o-̂ :.: ,?v--'̂  <t deU'ex-procuraloi-e generaU di Salerno, Par. 
l-ifarcora laniènfa pure tcbe:.;per n'iìl'Or̂ ;.;.di ,1. GÌÌIOO, via dùàìe smonti -lu^mJnoHameutij^tt-

;esagerate economie si .lascinoTO' condixiom | IQ calunnie del|.autobiograua.. Da quella .det 
artdec^rose.^I^#èfi:slas^J eàè-^ |' |oÌ^%|^,;ìJÌ^£HSulla ,che ii^avvecato Spiiì 
^ plora-^ che^gU uftpi 1 Ì ^ W | i u d f è Ì r i siano ; rito, fbj^/lUnteeentmo che p ro tes t a^b 
tfàott^qli^si.ano stato di mercati pei meto^D; ^ | | ^ | ® Ì f ^ r i « a 2 W i W ' W | È : B p t t ^ ^ pi-éson^ 

•èii 
• i |^ 

' • . '<• 

, t ì n u a n o / a ' - d i s s è p p i l i f f ^ a ^ . ^ 
: liti aVlro'tfflIramma, mVré da'tiiaàSrià,'*^^^^^ 
ji'eoa, che,, .-̂ ino alle;;ore,5 -pom. del giorno, sus-
tsesuente all'incendio. ..erano aia stati estratti 

',mi'' 
npetutamentoj lìccompagnsindo altre persóne; 

I dichiarazioìni da pubblicarsi'nei giornali, con-

ilte. 

seguiti nella .esazione dei dindi di cancelleria.' 
•IncagnoU raccomanda ìanforma d^ìo Ci- allo stesso .54òittco,pe^ mdiû lô M^̂  

m.èra :di:coirime^GÌo, ^^dnaMr- la riforma del 
^c|tiifc0-'bòr^mcrciaie. ^ » ^ ' , i ^ '•̂ •̂ H'';.:!. • •••:.--:•• ', tral^^^airòn: 
. s p e l l a Koccc^%5amii>^R:V punt icel ior^^^ r - - ™ . ^ . . ^ «^-^.y , ,. „ 
nà^mento gÌudiziario,v^he;^ritiène doBbaiió^ és-: ] . ! ^ ^ ^ P ' « ^ ^ ^ P ^ & | * ^ S ' » W « > ^ t o della Oa| 
^re^sollecitarnénte^ mignolai: ' . J ^ - ^ ^ ' : • ^ • ^ S ^ K ' ^ S ^ ^ ^ ^ ^ » ^^f 

T- :dai!o macerie ^ert(?triittp.,teatro'di;Brookiya: f i i ^ j n . d i s p o r r e dellaJasse. c f ^ e ^ a g a n o ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
^ , i326.cadavan,,.'e''Wcn!t ,e- '̂ ipèr^^^'conaervazione.de^lr archivi; hotariU af- • •^:^ '̂̂ '""-
^^^^•^^^T^r , , ^^ , , ;... .̂,,.,bix;̂ ;.- .̂A-'"-:n J^v-.^. :l-j^ttaHì;jns,uffìcierìtrano^ sci9^{ ĵ,-^^ ,̂ _̂̂ ^̂ ,̂  . , : # 

solaziona e irìiitto-sono nnh3én.-ji;>-: mé'fHssavìnt'fì^ìst&md^ perOT%ngf-r!preson-
[tatojU prog;,ett̂ ^ lqgge.dn\o|ta a.̂ r̂̂ ^̂ ^̂  

e-* 
. ..^ 
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%fcrabl 
La de 

-.ììMMU, .ì 

ivaft'o 425-'persone,'lo" ' 
i l / 

tèa|ròj!^cOYitte-|^ 
cìpiCaftaoSi iti 
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v îvî '-f-"-* 

Ceégiamo neltDintlo:'• ..; :''^ 

ette !1 matrimonio civile d e l ; ^ ^ a w o l u o g o : ! . . . ^ ^ ^ * ^ M / ^ ' ' « Ì > Ì È * ^ ' V « 

^Mancini risponde rrcétìoscerido-pur e.so I « " « « ™ ««' '»"»" pubbl.o: o preotsaraente-
''''^ AamMmrm^umwme-iti-rtttmSm' =atsecondo,,^)ianQ.dBl...paU2zo: occupato aàgU fi 

1 ' • • 

^^'H&-
] : I 

•Èmi^ì 

V i i *''i''^i^f''V^ 

.BàsiZio ó/ii^?so£Ìi 

l»©i*s©^?sttatl,^ -%^É#(f^i-città' vi'sò 
amnì^ I n f e l i i p i e per" le ì #o defermità^rgS 

raltoraZioue della loro mente. attirano i o t 
seller no 

• '-ir'' - ' - • 

1 
Ti 

w 
,v b'̂ T 

:^ÌancheW^tfual^^% àtpìlJìt|^^?%^'riort 
isa^gn^a / a r comunanza'#itólÌ^ir4iicÌùnì di 

: ;^Ìhch 

•̂ >5tr ̂  poveri 

éflfaltri :aiic^0F^^ in^y ; cb^ìgttati .ÀpSìtìignoU 

dove .per iro^o ;Soffopat̂ ^̂ t̂'b̂ ^̂ ^̂  
Più di 475:cadeve^i;!fùr*j|l(^4|||•o^^atv^ 

btato cKè^1ì'^rendS#f S p i f f i t # f e n ^ l d ^ 
^Non SI sono ,ancora fatte maaeim nella. 
latea:4el, teatro, ed ...e ,pojisi,^^i%,ali%.sjt;d^$- . 

feotterrino'^?altri cadaveri.JDel teatro non* i'esta ̂ ' 

nel -.xpA'O ̂  o r d i r , a r r « n t ^ p i | # n | * , M | l i , f e ^ 
sagnapenti starnuti fìer'^qualche .clA^se....di.. 

n f t o della,divisio.ne«iSfrad!tì. 
1 ^ie^inWirìMé^ vdr%pse^éf u - g r a r t ^ m o de-

inanfe) n r A 4 e m e n t J é S p o s s i f i l A s t l f e l |e^olt.^c.tfad,iuJlavaA.nop|9ponter^. (guanto présenj t s • .̂ i.̂  r: jy 
ì speciali che.i^ropofrà fra'bìtevà Amitieute J3a-

rìme&ì la convenìer i^e l la riforma ^dèrdó-> .tìft?ÀP^^I^W«»''e spento fra pocd^ 
l, yiJifnocq ,fto.n, pòti:^' avere m (S^^sione 

' • • - i i . 
^ i : 

ir ultime aUol i 
sotutte, a me 

' I L • • r M 

• ^ h ! ! " ' -

Si 
\ 

f r eg io (ìecreto'3 óftòhDé elie-Hlsttfc^ca le fra-
,zion!. di Arzeno s di Naseio dal comune di'-
Oastaa-e^ffflWiscé a queHo di 

gVpsb credey*;stando ai rapporti 
l dei procuratori regi, pSIa^àifferirsi od anche 
^tralasciare perchè va sempre più diminuendo 
^nel ritirnero 'ì inatrìfrioni^ contratti' soltanto 

] . '.,fpi^-t • - . - . • . • • , . • 

religiosamente,^'^^^^;^.,^,^^,^, ,̂,.,,̂ : .;f.̂ ,,,:..,̂ .̂ |̂, 
*«^La (disciiiiwne. .^^i capltQji.ifì|4'^ogo mBer^ 

tiini : | i i p e s e n t l ^ e i svolgere^f;»|]t^iiow 
• del giórno già annunziato ierj|,*#Éèf esso la 

> ,BUMQS-AYUE;^Sìlr, Il Postale S't*d-.4w 
• / - ' I 

^41 

F l ^ ^ i ^ t c ^ dot F^nc! pe 

I 

,»_„,,„'eri abbiamo%^eduto^'tìoì nostri •'feclii -ui?J ^^feiòhì' 'elettóri' 4ltle (JàYriere ffi^^^ómniercio;| 
•vecchio,;che -camminava lentamente per la .'Si Caserta, PàVia'^B 

S^-JW pii^zza dei frutti, 'tenendo fra i^dent* un a 

e TOìra'ava disturbo^.ad,; ,at,cun;ò.^\Lo ^seguiva 
i-uforda di mortelh sfrenatifcnP^lfittavii altis-

•Vli^O, 

: rIca dipartiti3 per Genov^^^r: 
^>iBUKARÈST^^•:14.;;•--i;;FlTOi^tc^ 

birdìna la formWzìo'nWdf dùò nuòvi reggimenti, 
Camera incaricherebbe una cOmW''?sÌc»ne"*nstr- "erabbcansì oltre ad otto esisteat? attualmente.' 
lamentare di, rivedere i singoli reclami-d^i ' GOSTANTIKNPOLì,-13. — La sedali^ odier-J 

tì'-^j^it.? ' I l 

-^^r,^^,^iS;ii^|fe^.-,..-

nà delia conferenza preliminap;^produsse ptìfe , 
^ M P ^ ^ ^ i f e i b p F ^ F V i i à i f 
Bratiano è î rŵyaŴ ^̂ ^̂^ 

- f t - ' - T- !• 

H .U"J-:.r:/.>/v>^ f̂ II 

tmmr., 
• sime strida di insulto airtndirizzo di nnel pò-
vero vecchio- Ma facendo egfi il sordo; non 
K^^ | | ^ | ^ .punW^qu^ i ru rUo , . ecc 
•dilo'ppj .rac(;oglìev::Un^ laomira >ê  
Ifl ' """^l ' " " ' i l if 15 (»/»K Irti.^ Hill *T»\n t u l'i»' ''nti rt- «''«vi' ì 1̂1 * 

• e c . - ^ -, - - -, . --- . „ 

c h i arìM ad irìfrangonsiih mille frahtumT' sul 
ciottolato delia piazza. IÌJ mlora un ridere, uno 
sg|iigj;ia:«zare,;della;-rabb!a impotente di quel-

•. Vi^felidè--:;..^ •••-̂ " • ^y-r^^mmmvsVyhmy:^-

;^ .Bì^pps^ioni ; i)eLJl^gioresei:cito.;;^uU,:;^:^^ ' 
.'•• r a •M'!-:'- '•'^ . T'HA*-* 

' 1-- ' i i » » i . f ' , I 

un ga-, 

n^ 

? - . - ^nn^ 

J 

' • V • 

ni 
la 

I 1 

•i : ' 

t ^ : b 

• ^ ^ r • \ 

•K,è basta;. Sl!i'ffiteati -rr^è^iUvAro Plg^tnmev 
^..' •- •^•- - l A ' ^^ • - " -

' L ' ^ 

Ut, Belgrado. ^,i^^^^^ lesero nuova-
; mente •Parmìstizio predando e àn'cMdiaWdo 2,̂  

citta^^^colpiti di ammonizio^ne econdannati 
• a; domie^io- '̂Coatt^Sìwà '̂̂ *:^^ 

5 Nicotéra dice-di-avere già dichiarato essere 
disposto-a:; verificare; se7plTrayventurà^^^^^^ \M 
ammoniti p(Mu|cpnaannatr a iloiniwh .coatto • b netto senza Zaimi.s. Tutti i inmistrLlestano 
:'V* fosse •^ualcun'o colpito-come uomo politico.HÌ^|olt^nto ir, presidente assunse il portaioglio 
spttiQ iÌi^t:e;sto,idi ireati comuni O r a f à ^ ^ n ^ pdèil|i giustizia. Bti'plis fu; nominato ministi'o 

'<^ora(n|ssione risuUò ésservène:;stato.urmuSoìo/^'*': SUOVfXfflK IWirél;aoifiltàtii Fe-
alla cui 
4^*^°\!^ ""^^^ :P^':^^»^^,.^::W^à8^'^''^^>^^^a- ,, mapifesti d | g H a r a n d ^ ^ . „ j l rispettivo,^^ 
zioni.esli 'deV.é;-respingere;rprdiae;,dekfib £^presidente dcijlLStatìJlJ^itì: 

ione ^rìsiiUò ésservène';stato-.ur!OugoìOv'̂ '* '̂"- OTOVfWKJl-1^ M i R e o m l t i Ì à : ¥ e -
.llberazlone:^Iu prontamente i>rovve" pUuibl ica^l | ,aem9^cratioo, p̂ tbpU.Qar.oriQ" :aei 
seguito"'pertanto a''queste=dicÌuara-f' ;nianifesti dichiarando^che il rispettivo.pcan-

• • > f. 

J;4i qiiesta scena abbandonammp; !a: piazza;^ 
•frutti e per via Turchia venimmo nella, 

piazzetta, Pedcocchij ed ,iv,i pure proprio dì 
faccia al Bistoratore, alcuni.mqneUi fàcevi^no 
i ixp t t t i r eun i p ò W 
**#• ^ffi^.::P''\^^^^^«?^.,parole,' • , l:^y^ ',, Uf i ;, .• 

.^endiamo.f^di pubbUiia:^ ragiono-: questì'fatti, 
clî e tornano; a disdòro di una città civile,' 
sperE^o 'che vi ' s i .ponga rimedio col rad-
doppiar p^^^^r te delle guardie mnnipipahdt 
vigilanzai^^l eeveriti^. :,., , -

Jftisgra^'35%i%" lei'laiti'o un noleggiatorjer dì, 
vetture e vetturino egli stesso: certo Bovf..u; 

camminava l?arcoJande p^-r.-.^'azza , Pedrocchi 
•Sf^st,i^mdo§-;i5ftr{a|)^o, da, ^^^^^^^^ 4^^ :rì;rr—r-~ — 
tis3®it*^Ag* (̂#|tÉi.;̂ ^ y -^'^mmii^. m 
gli effetti d | Ì 0 n o , ma sapendolo;sòìitd^tVe^: 

viliaggr presso Zaicar. M 
._-^ ,Pal la Nuov^a.:iTMrinQ^i,} ..-,-•, . . M ^ ' .>••. ; | 
.;^oUzÌe.,pery:snuteci.da. fonte attendibiiiia-'^ 
:simaj .tìi^assìcurano^ché WRussia si prépara,j| 
•piu'ché-ad lina • sem'plìcè ;d,imostrazipnl^pd!Ì 
^;9cciipazione,parolaie, .ad 

; Efopd'ciò,; avendo Btìrtóbi^ i-feSlb' il s\ib'or^', '̂sfcid 

fi 
vocàEjóno -la 

venzione dello Stato,per esaramare^la que- • :ii 
he. A Dyaton..4o ratta una serenata m i ' 

1 
I 

V'K^ih ' .^ • ."'̂  
^rninl,̂  onde' U|^>j: ;t|!l':oA§prrenza 

-•,SÌiUOri. faceranQ''^^a-

àii, ;e detèrMinòra^ unU pensione anche' â coM i^^O^'ed'^^^ Senato up^^ l i l a raz ione-dep lo-

colossale, sinora. s.^1iW«Rifìd'i per §o; 

e un 
• Ì Y 

bboró 0 

Sostenere : sovra Xai*̂ rapn|!>-,i 
" i ^ # -.. ' y • • ' 

?fi^'^'Y. t^^'^ 
j'JaAi\a?xic^»£UfUKaiuvVKi^uiuii»;,^]atfvjtin 

sta lotta col liquore di Bacco l o s r lasciava 
, . ' • • • , , - , W ^ ^^- '' " ' • " • • • • • ' • • ' ì - V •'"'•'^^ 

iuve, allorohp, U. pavor uomo proprio duaccia 
uU'orìvoUuo B/uVa;dprv\ iitoc'ciolava:e''Cadei\tlo 
iTniserament%;jripQrtavà uria'l'i|r^^ aÛ ^ 
testa, per Olii' da alcuni pietosi soccorso' ò 

\ - r . - . 

posto .in unaivettura fu portato, al nostro 0^ 
. .spedale. :;,.,,..::,.:;;;,,.̂ ,:,, .•;̂  ,; • ' : ; : [ 
"•• SiaassL ì^^l i l l ^ ^ J A.,';prdpoHÌlo.di esami.' 

•--. 1)1 ,chi oru" •"fìo'î '-'' IVivissipiiliauo' ' ImpO' 

n 

.:,' :,:.>; i{ ,,;j mente c«nserVatore,"ae\'oto ài pndcipii della ?̂  
.m^%m''*'--'''.- -o].;!ii;Ubartà di'"cc>scl(ìnza ed auinmt.o,:da-.rìsDetto. ti 

mME mwm^W'WA'^ 
-V'i^ìi^. -.",:•< ^ v ' 

'^j.SMV^^'t^fi^^ì'-''elezione del cótfegTQSì 
stata contestata. Comunic^aiji': ufi'te|teg 

a i i - . - ^ H L--'r:'1 '••: 

' . ^ ^ ^ - ? 

o i l a ; l | ; ;• 
,y- I #ié 

i sincero per la religione. Il Gabinetto resterà 
r; (Gabinetto parlamentare e-^sp:-ifai?à^fri3^^^ 
um èia gVIrnpfé^ati /del: governò'^ ropubbU-

^•i.' 

^>n M'.'-

Apresì quindi la, discqssjpii^e genéi^ale sul ; esposti' in via legale^ sor(0 Sod^lis^tìi per di gin^itiacaro T oooupaiiioue orogeLtata, 
})iluncio dì prima prevtsìi^te ito, 1877':deU ' . . , . * 
iiisleio di gi'tuia gìùsLizm.. SV. 

qualito lo ct>iiseutai>P le esigenze del servizio- i e2n^f^^i^iA^i^miMi>^M^~à^^^^ 
i Por ' tar cessare questo abuso il ministro lui ̂  ANTONIO STEFANI, gerente resp^^^Mìa. 

u ^ m v J d ^ C ^ ^ ^ 

«en3£B^d;tÌ«^a^n(eiWEA^ukil.^L£^%i»VUfHj^^ &k̂ ,̂ ^ ik '̂-̂ ĵ uni-̂ t̂OM: 
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editm a SàttéM^lols; «ftVeUd, stóTigiièp ÌVie6^£lJàioe 
' Vi 

» ,-H ^S' 

0 GBAZÌANÒ AK^ANI di 
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• - " 

ano 

k,-- HAhtagai principali.cJie tjvéH/ìcano con questo Siatc^qf^Bonò i j ^ y 

fi 
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T^t^^ ih'"ii~y Mp^n in' *'iarH"'>iii rji ' ^>V14 
HW*a: -1 •-' - : 

• rTi 

f 

* mii(|i».riPEftlo dol 9 é p . % ̂ tsufttdò '̂ 
tX GOQlbMtlbi!« iuUd fornaci intarmU-
teaU, «soando totatmento alimfìatatf 
éM. «ria caldai 

-» XSconftmlA d « ! » « Ili, */, UOUR CO> ?̂  ? 
fitrùslona (nnpiautQ) si^acìaìmonto per 
U riaparmìc cht AÌ veriaca di fórra e -
tbìBAf CAMBdo totelmc»ì« abolito là 
grìgUd. .'• r 

' ' " " _ j ' 

B.®"3Pà«j58lHII«à di ftbbmcliiro ogni gè-
i&ev« di combattìbile , cìomo logna 

f :roasa o piccola, torba, carboa foe^je. 
Ignito, griglia, stramo, caoDO, ecò&M: 

4.» ì^fioduzlAiie di un materiale bei-
lf8slme,1sia« cotto, unlform» • Honore, 
tutto di prima qualità, sna^a acacU 
ab ifitscchi di marroni. 

IS,« Crassa© fseiUiA di carico o viarìco. 

Vi -^ • I 

cnlGSe qualunquo genero di inìitij:_iJ\UJ 

1* Slisgfili irc facHUà nol^tìntì, j^vvlft^ 
mento, in modo ch^ I n ' T ^ a t h i i! 

I • 
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mm 

a* S*eio^^l iirodùfro quallA ([unnt-U di 
mattoni ch««I VUOIQ d a l ! iiQmi'mni( 
all'flfino, 4d fiDcbo pia. ft nbrriìU j>'iifl' 
dimenaioni, e dl'^blftrqtiindi cutu'orej 
giornalmente da S060al5000 umnuti] 
a ìiorma del bisogno. 
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e,'* PotffilliIIIfà t^pecinlo od Unica df 
, poter cuocer» rSB'p. «/^dl toKoìo, ed 

ì l i& p. % dl^m?^uooi, ciò ch« torna 
4 i grande TanmE^^lo'ln>,alDuni pa«tfl 
In cui la piolrafeGOstituilaulmaUonQ. 
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' La 20 foFJitti,̂ ****'̂ ^ "̂̂ *^*^ siBtemn costrutto in due anni di oua eBÌsteii7,a, provalo a 
piena e,videniEa 1 «r^P^* vanlaggl qui sopra enunciati, a l'immenRo auccoaso cbo oHf-hn« 

,,tìt refcente làVenztone, •?««?«*^ ' ^^i^^ aUt^ma clie presfiata J a l fitugolarl ed a^cazioftflll 
ySttraatlU Taataggl « i i i> IfMa^a HoS^anB. , ' ^ * ; 
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re^OQ l'iarcntora medeaimo, VVci 

gar ente. 
? 

[ t . 

r ' 

NB>al*Ìnvéntor6 costr^^^ce U suo priyUegiato sistema di 
lòrxiàLpé anohe verso pE&gal'^^^^ rateali annuali. ìli» 
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i qtìaaU a noi DéTTrPMóno dall'estero, 
«la fade di cfae rilascio il presente. 

Noi sottoscritti, medici nell*ÒspQdaì '̂MHnypale 
di.ffi Raffaele, ove neiragosto 186S èifàno raccdmà 
folla gli iofermi abbiamo, neir ult-ma infuriata *̂**̂  
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mirJ^nte rtnaMFarmàWiTOelia Colónna, fuori ^di^rifa^ìNmiò, fià 
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Spacciandosi talunkper iwiiatòrift'petferioiiaiorr del Fernet-Bf9Qca, avverliamo, àat denf̂  non pu& 
ĵ uji dà nessua altro esSeiré .{abbjqoato né .perfezionato, perchè ì^pt^ecia?^^ dtelYrâ oZM SrancaB 0 
e qualunquê  î fos bibita per̂ ,quaat#rfMt̂ ì̂  dì Fernet non jo^à itìai produrre quei vanlaggiea 
effetti igienici che sì ottengono col Femerranca ft:p«r cui.ebbe il plàuso di molta^tìrità mediche* 

;M,RttÌ8ffio qGÌndi,ÌB,SBlto^^ pièblicd perchè si guài'di dalle contràflazionì, iW^hdó che ògm 
bottiglia porta una Ifraua colia firma dei fratelli franca é G„ a che.la capsula timbrata a secco, è 
assicurata stìl%tllo della bottiglia con.sltra etiĉ ettaî  portante ìa stassa firma. 

' •« ideatore•• | f»». ' t -à |m^i!&iW "di '• e^TG^t-é^-tìOLtxltu e ^ d a i r i i i i . 
Roma, i 3 Marzo 1869 " , . ' ' M « ^ M ^ ° ^ ' f e l H ^ a t o ^ ^ 

« Da qualche tempo mi preyilgpoenè mia pra« 
tìca^del. Fenml-Sranoa dei FratélU Brancs 6 % 
di tìiìano, e sii come incontestabile ne tisconlrai il' 
ventaglio, cosi col presente intendo di contrastaft i 
casi eppoiail nei quali mi semk̂ ^ ne CoaFenissa 
Tusoi giustificalo dal pieno successo,., • 
.,.. 'e!.. In. tiittp,,quelle circostanze in cui & nen 
cessarlo eccitiré:la potSa digestiva, efflevoìiia da. 

[ Qualsivoflia causa, il FèfnsS'-IIrafioa rillW lilìlis-;; 
Sim potendo prendersi nella tènue- dosa , di uà 
cucchiaio al giorno crmmìslo^gll'̂ cqua,; vino b' 
c a f f è . , : . ' ..'••.' : ^ • '•/'•'' '••'. •"•'-'^m'''' 

,, : «2,'ASIorchÒ i i ha bisognoj dopo: Je>bbH p«-o 
riodiche dì ammìm&trfire p^r più o minor teippoi 
comom amarìcâ tvìf ordinériamentè di||||U)sì IHI ìî V 
comodijJi licfuore suddetto, nel mòdo e uoso come 
sopra cosiituisco una sastituzione féciiissima; -̂  

« 8 ; Quei r8gaziEì̂ ),diilemp8r8meHto tfthden(.ftial 
linfatico che sì facilmente, vanno soggetti a dî siur|)ì -. 
di venire ed ajlrminazioni/quando a tetSpo da 
bito e di quando^ln quando prendano qualcha Cuc-
étililata del Feriiét-Brànoa non ai avHt l'incon-
.veniente diammmistrareJoro ai frequeoteménté altil 
»mefmiqjjd,,,..,s^^^^:V,; ..;•••.- .... ,. : .,.,,,..- ; 
^ «A. Quelli citóliànno'tbppaconfidenza col li­

quore d'asseuzìo, qdaél sèmpre dannóso, potranno.. 
con vantagfio di loifo salute, meglio ^•pèvaìersi f«-

^^inigl-g^gi^ga nelle dose, suacce^pte. ^ 
^1^5. Invece ,di incominciare H|||p^anzo, comiy 

lélti fanno con m bicchiere di 'Vurmout, i s s l P 

• 

Si>E 

iijguano. ••"-̂ ^m t̂-. 
: ,M convalescenti di Tifo affilfla dispepsìaWr 
pendente da analoaia dèi ventrìcolo abffltmo cqÉ 

Uua amministrazione ottenuto sempre ottimi Mìiil-
:tati, .essendo uik dei miglìòfì tonici amari. '' "'" 

Utile pure lo'trovammo come fehlrifugtf che 
Ilo. abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quel^ 

casi nei quali era indicata la china. 
: ! Dottor CaHo Viltorfllli 

Dottor Siùsepié FolfsetH 
. - -^ ^^- Doitori-LuÌg!ÉfÌe^#"^t:;. 

lariano rifàlfUI, Scononiio psovveditore. aono 
le firme dei dottori: Vìttorelli, Fehcelti ed A t e i l 
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mi 
iù^^ròficid fendere ui^Tócchiaio di Fernèl-
fmm. un cae^arino fipune^ coìne^!^jj|r ' toìo 

coQsiglio, vedutopraticare eoa deciso prontto. > ' 
• «Dopo ci& (dQbhò jina parola di encomio- «ì 

signori Branca, ̂ e s^pMp confezionare un liquore 

mm^>^^^- •ir:, v i mi ( 1 

DirKilyigll' 0SJMÉ Beseraio (Me ' 
IL VENEZIA 

i^A dichiara .fi^smi esperito eoa vanlaggis di 
mi ìthvM di quello Ospedale i! liquore denò 
iiato symt-Hànci$t6i precisamente in casa d 
iJeoolezza ed atonia dello^lonoacofnelle quali afih 
sioai riesce m buon tonico. .. ^ 

.Per il Dire ^^^ì^. ^m^^' 
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^^^^^^Wuéo; ^articolarmètitó 

Questo liiquftre difende Tuomo daU*arìa cattiva, lo conserva sê no e lo sende 
1 % ft gOjìpHHar? I9 influenze morbifiche.^^:; 
' Péî  djèsic èue tóotìs jnt-r'^gatiye se rie î ft. 
.fcf^W^p'ille peiitpriè che àimói'àtì̂ i nelH;-VÌ<vinahKè' del.Mare è riei*Ctioghi pa-
|Ùido6r;ài.5<ÌMali^«tfir^ bicphierino là mattina a<digiuno.per rendette più at-
Hive ìe digsstìom e preservare dall^ febbre intermitten|,e. 

'': ' De^osUoHH Venezia all'. Agenzia Eongega. tn PàSSvd 
e RoheriiJ 
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m e t o a l s del doti, l ^ a ^ l l l ^ ^ i 
cfe %Facolta di Parigi, guarisce gli 
accèssi di Gotta, come,per mcante-
siiiio, di più esso ne previene il m : 
torno.' Questo risultato è tanto pili 
rimarchevole perchè si ottiene--con 
una .medicazione la^^piìi; senìplicè e 
d'uria efficacia ed innocuità che può 
^ssere paragoniata a quella dei .chir: 
,TOO nella febbre., ^ • . ;:. ;̂ ; 
' i Vedere in proposito le téstirno-
riiarizè dei principi nella scienza^ias-
sùiitè in un piccolo volumetto cbe si 

''ìMgeTé la 'fàd^^ di fabbrica ed 
il ^^m di -J; Vincent^ farmacista 

% l l a Scuòla di Pai-i^ii solo ex-p^è^ 
paratore del dottor Laville è^I-Uolo 

^ià. lui a u t o r i z z a t a : .: -
Agenti per lMtalii^,À;:.MAI^:?ONI 

e C^^i^Iilànò, via Sala, iO,.6' v e l i c a 
ili ; déttagìió nelle primari^ AfetonPÌ^^ 

- ' 

Presso' là ditta Fratelli Brunello di Vicarila 
i aperta laaotJfSWiìiono ai cartoni Orìgiriari 
<jìapponési,:yerdiy;^ifJnuali,̂ ^^^ 
^j^m^*^^^ prezzo; :di (icjstp c h e ^ r à p r̂̂  
Ti?tjiltaré air arrivo della merce stessa comr 
messa per propWÒ. conto al Grapponetfdalla 
ditta .mèdesima^-W^alé sarà ^ ì ^m S'fàlie^ 1 

.̂ ît̂ l̂ riore aìU adequato del costo dei cartoni ,W! 
ttrp principali ditte bacologiche. (1358)i 
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èV Bott. Guaresohi, 
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del Dottor. GTJASÉSf dì Parma 
Le rinomate PastigUi 

Sì poe9pnp dire le uniche per distruggere in 
br^vi giorni la tosse più ostinata coma riélle 
Bronchiti, ÌPo1inpw|t̂ , Ci;pnipbe, Tpiìsei Ner^ 
vosà, (li ràffredore, e canina dei ragazzi, Tisi 
in I. stadio, Catarro, Asma, ecc. ecc. ', 
- Si vende in scàtole coft relativa istruzioiàé 
i^ pî ezzo. di Lire 1-00. Vendesi all' Agenzia 
Lbngega, Sr/Salvatorev:iVn.,482^^ e farmacia 
Ponci Yeneziìày Yerona Pazzoìi,. Pcsrfp|)cf ^Za­
netti, Vicenza Dàlia Chiara BelìinG, Vali ieri • 
Alberti. Rovigo Diego. Ferrara VexQ\\\. BeU' 
gnà BprlWa, Bernardi e (Sàudim. MiiaMO A-
branii e Manzoni. • .,-, 
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Questo liquore, fu^^iigai rii^^pfciutp da diversi Ospedali ^^er il più igienico degli av 
itiari iin qui usati, pèi-cKè confi posto di semplicMmi vegetali e dì una azione pronta^ 

Facilita la digestion^^ Stimola 1^appetito -^^Guài-isce le; più tarde ;é'difficili dige-' 
stion| ri0|!ii.qasî *>*^ ^® ancora.da,vario tempo deperité^^' Scioglie legonfiezze divyén-
tré —T^uipara alle, intemperanze sì del cibo, che del vino e dèi l iautól^ Calma ilbrùr 
ciori diiStomaco — Toglie gr ingorghi passivi della mjlza,e^^d l̂ sistema venoso addo--', 
minale e dal fegato -^-^uarìsce lMtterìzia;s^!t;ry|fii lanCitìUif l̂l̂ ^ da.ingonghi. linfatici 
presenta effetti prontif^ic^yiÌ4;^i|,|5uarisce iP più ostina^^ che hanno orìgine da 
da miasmi palustri, come «liiòtidiaheV terzane e qUarténe'̂ n^^ vari sali 4i, chirijiha;;' 

,e>ne distrugge gli effetti, ed è ottimo preservativo contro le stesse npi luoghi pajùstri 
.— È, vermifugo e sudorifero .Ti^AgìScellandemente purgativo ĝ uando abbisogna senza 
^mai offendere gF intestini ; ^ Ravviva la afebi^^illassata tiaUe mfluenze àtfeosferiche ê  
màremmtte •— Abbrevia; le convalescenze •— PrèSèlita prbM^ |̂:iauUati nell' idropeascite-
derJVariWdalle febbri miasmatiche T-Ripara i disordinv del circolò-TT-Vince la cacKesV 
siftj. l'anemia e la debolezza (lèti'organismo, :̂ ^ 

Onorifici cortìfìcati. degli Ospedali di. Roma, Treviso ecc. è di distìnti Medici del 
Régno nonché ;\(v rapida ditrusione per effetti si diversi e sorprendenti confermeranno 
questo TnhocentepMotto.y^getale per i rp iù 

•••••-'•'''-••-'Sicilia® isiia'tiiiA'i'iw 
^^ Si adatta ad ogni età e temperamento purché ¥f proporzioninole dosi,e si im 
le «re più opportune per p r é H ^ l l / '•' • » > •:• : ' i i ^ ^ ^ 

, , Grìnvehtori si asso 
Targa scali p̂ f,;compp̂ ^̂ ^̂  

• Deposito in ì j o reo pr • 
-a:; *'j^iveriditPri in StOMt» 
%)iet(Ì via dei Coronari— ©©iPfBét.té l 'ai-qulBala farmacia Montagnerii^^^ %^vim 
BottìgUéTÌa flauifi^^ HoTtg«s FlorwnO'Fabbxis farmacista^^-^ I j©f i idaMay|^ i^^ 
Tĉ sso farmacista --r I®a«S®^^^firoghtìria Balla HarattaJ^ CMoKgt^ Giovanni Àn-
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Signori, 
0 sènilij 

.'asHocìazìo.ve'di questi-ilup possenti rimedi gode'VapprovazSono dì tuUi: si 
ici-a pJ-Qcui-are la ,g)iarig^pii^.i|eUe tossi estinate, bronchiti, catarro difficili 

ti«i nolmonare incipiente, ecc. POC-- yî y;H J ' , ,, . . r -p „ 
Sr i^nde BVl̂ wétWia W««{S«»>»V 8. SHivalove, 4825, Venezia e ne\le prmwpah Far-

& 
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PADOVA isiio alle Tiirmacie il Leon d ' o r o , P r a t o delta Valle 
1 eriiinìi, Diircr, Bacch<ni, Popte S. U-on 

it e'o i'Ì»a!fia 
;o\i['lio—-

dflìc Erbe, fornitore atìehe de'le farmacie 
CaV3rzire,̂ Blasioli.—Adria, Bruscaiu!. 

Cornelio ali An-
Pordenone. 
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'^adova. Hpografla éeì mcehtglwne-Corriere Vmeto \ i a Zatteie. JN U.>Ì 
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